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~ Lafcio coftui un Figliuolo , che fi chiamo Ula-
dislao V. nell’ anno MCCCCXXXV. il quale fu
poi anche Re di Ungheria . Per qualche tempa
combatté con felici fuccefli pitt volte contra Amu-
rat Gran Signore de’ Turchi. Ma avendo fatta la
pace, o fia triegua co’ Turchi, flipulata con folen-
ne fuo giuramento , e rottala contra giuftizia , fi
riaccefe la guerra, ed ebbe una rotta, nella quale
perché nulla rimanefle a defiderarfi dal canto de’
fuoi Nimici, per fua difgrazia fu ritrovato fra gli
eftinti nel Campo della battaglia,

Perché non aveva Figlivoli fu chiamato al Tro-
no Caftmiro {uo Fratello Gran Duca di Littuania
nell’ anno MCCCCXLVI. Fu in quel tempo, che
1i Pruffiani ricufarono di pitt lungamente vivere
fotto il giogo de’ Cavalieri Teutonici , € defidera-
rono di darfi al Re Cafimiro. Dopo varie battaglie
datefi tra’ Polacchi, e Cavalieri {i venne finalmen-
te a’ Trattati di pace , le cui condizioni furono; -
Che li Cavalieri cedeffero alla Polonia la Pomera-
wia 5 le giurifdizioni di Culm , e di Mobilovy , ¢
le Gitth di AMarienburgo, Stuma, ed Elbinga; e che
il rimanente della Prufia rimanefie 2’ Cavalieri: €
che il Gran Maeftro dell’ Ordine avefle ad effere
‘per il tempo avvenire fempre un Senatore della
Polonia , il quale fofle tenuto a far omaggio , €
preftar alla Polonia il giuramento di fedelta . Sot-
to quefto Re ebbe origine I’ ufo &’ effere ammefli
alle Diete , e Congrefli del. Regno li Deputati
delle Proyincie , perché rapprefentaflero la perfona
di quelli , da cui fi mandayano ; giacche fi-

no a quel punto tutta Pautoritd era tra le mani
ftig ! del




